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Licenziamento del lavoratore autore di molestie sessuali nei confronti di una collega sul luogo di
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Le molestie sessuali sul luogo di lavoro, incidendo sulla salute e la serenità (anche
professionale) del lavoratore, comportano l'obbligo di tutela a carico del datore di lavoro ai sensi
dell'art. 2087 cod. civ., sicchè deve ritenersi legittimo il licenziamento irrogato a dipendente che
abbia molestato sessualmente una collega sul luogo di lavoro, a nulla rilevando la mancata
previsione della suddetta ipotesi nel codice disciplinare e senza che, in contrario, possa dedursi
che il datore di lavoro è controparte di tutti i lavoratori, sia uomini che donne, e non può perciò
essere chiamato ad un ruolo protettivo delle seconde nei confronti dei primi, giacché, per un
verso, le molestie sessuali possono avere come vittima entrambi i sessi e, per altro verso, il
datore di lavoro ha in ogni caso l'obbligo, a norma dell'art. 2087 cit., di adottare i provvedimenti
che risultino idonei a tutelare l'integrità fisica e la personalità morale dei lavoratori, tra i quali
rientra l'eventuale licenziamento dell'autore delle molestie sessuali.
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